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Nessuna conferma alle informazioni dal Pakistan 
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Il rimpasto governativo avrebbe avuto lo scopo di allontanare1 i membri della 
córrente «Khalq» ostile al premier- Rafforzate misure di sicurezza nella capitale 

m 
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ISLAMABAD. —. Secondo in
formazioni provenienti dalla 
capitale pachistana, l'ex mi
nistrò degli interni afghano, 
Syed Mohamed Gulbazoi, ri
mosso l'altro ieri dal suo in
carico in seguito ai mutaraen-. 
ti interni realizzati nel go
verno del premier Babrak 
Karmal, è stato arrestato ieri 
a Kabul. .•"...-;-:*-^-<- •;:,>:- •••-"; 

Se.' confermata, la • notizia 
dell'arresto rafforza l'impres
sione che con l'ampio rimpa
stò .ministeriale di domenica, 
Karmal abbia inteso accentra
re nelle sue mani U controllo 
sull'insieme dell'attività 7 go
vernativa. Il primo ministro: 
ha infatti creato in seno al 
gabinetto quattro e presiden
ze generali. > destinate a « ren
dere più efficace > il lavoro 
amministrativo. La prima di 
tali - presidenze — destinata 
a dare gli orientamenti gene
rali a tutti i ministeri e ad 
esercitare una supervisione su 
tutte le amministrazioni loca
li — raggruppa la segreteria 

del primo ministro e una parte 
delle competenze del potente 
ministero, dell'interno (fra cui 
la polizia) fino all'altro ieri 
diretto da Gulbazoi. f » :- i'. 

Quest'ultimo è uno dei diri
genti della corrente « Khalq » 
del Partito democràtico af
ghano. ; Alla stessa corrente 
appartengono gli altri mini
stri estromessi,dal rimpastodi 
Karmal. Ne facevano parte 
i ' due precedenti presidenti 
afghani, Taraki e Amin, am
bedue giustiziati. ;v • : <> ' 

Karmal è invece esponente 
della ' frazione e Percham », 
che appare cosi, ora, preva
lente nel governo %e nel Par
tito. La polemica fra le due 
ali del Partito democratico, 
del resto, era già assai aspra: 
la settimana scorsa. Karmal 
aveva pubblicamente esortato 
tutti i. « nemici della rivolu
zione » ad abbandonare le loro 
posizioni in seno al governo, 
o ad aspettarsi entro breve, 
tempo di esserne allontanati., 

Sempre secondo fonti pachi-

stane, severe misure di sicu
rezza sarebbero state messe 
ih atto per prevenire evèntua-, 
li moti da parte di militanti 
delia corrente « Khalq ». Tut
ti i ponti ed altri punti strate
gici della capitale sarebbero 
presidiati da forti contingen
ti sovietici, e batterie di ar? 
tiglieria sarebbero state di
slocate tutt'attorno alla capi
tale. ;.-.:.>-. -.':',':>---• ':••_'.,. ,.;U1, ,', 
• Secondo altre voci, queste 
precauzioni sarebbero invece 
state r prese per "scongiurare 
attacchi' ribelli di cui si te-

'. meva l'intensificarsi in occa
sione dell'inizio delle Olimpia
di. Ad un attentato da parte 
dei guerriglieri islamici sa
rebbe dovuta la morte, an
nunciata da Radio Kabul, del 
vice ministro dell'educazione 
superiore Waìi Yusufi. La 
stessa • sorte sarebbe toccata 
al presidente della compagnia 
aerea afghana., < ; | ; -r . 

Da parte delle organizzazio
ni ribelli, vengono diffuse in
tanto notizie di scontri e at-

••'!-..' • .'• ' *\;"'r' ^ • " ^ ' l ' . ' o r j ']/.') 
tacchi, in numerose zone del 
paese. In particolare, i ribel
li avrebbero attaccato domé
nica sera l'aeroporto di Jala-
làbad. Altri scontri sarebbero 

. avvenuti nelle* zone di Rodai 
e Hàskamèna. dove i sovieti
ci avrebbero compiuto rastrel
lamenti, é nella val le ; di 

;Helmud."'V'"?:H;^.--.',-v,,-v;--:'ir';-.\-
: A confermare che sia nella 

capitale che nel paese là si
tuazione rimane difficile, stan
nò le intensificate misure di 
sicurézza. A Kabul, nonostan
te le giornate di festa del 

e ramadan » islamico, sì man
tiene il coprifuoco e si inten
sifica. di notte; la sorveglian
za nei punti strategici. Né ai 
giornalisti né ai diplomatici 
stranieri è permesso di visi
tare altre città. Ai diploma
tici. in particolare, è vietato 
uscire da Kabul, e i loro giri 
in auto sono limitati a un 
raggio di venti chilometri. Ol
tre — è détto in una nota del 
ministero degli esteri — e non 
garantiamo della vostra in
columità». , ' ,v\ -.'•: '•''• . 
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Da ieri è ufficialmente II priìno presidente della Repubblica islamica 

in un clima di aspra polemica 
Ora si attende la nomina del primo ministro - Continuano gli attacchi alle 
sedi dei partiti laici - Altre 5 esecuzioni • Incriminati nove salesiani italiani 

' - C : v, n '-; 
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TEHERAN — Bani Sadr ha 
prestato ieri giuramento da
vanti al Parlamento islami
co, eletto. nel piaggio scor-

, so. diventando còsi uffidat
amente '.__ tt_ prin}o„..presidente. 
della Repubblica islamica i 
raniana. La cerimonia è du
rata solo dieci minuti, e si è 
svolta in un clima abbastan
za freddo. Non vi ha parte
cipato U ministro degli este
ri Gotbzadeh, principale og
getto delle violente critiche 
pronunciate nei giorni scor
si. contro U.governo dall'aya
tollah Khomeini. ; -
- Sul pianò politico,' resta 
ora aperto iV problema del
la nomina del nuovo primo 
ministro. Bani Sadr ha] detto 
che essa è già avvenuta, e 

•• che 0. designato si presen-
i terà al Parlamento entro 
; due giorni, ma non né ha ri

velato l'identità. Si sa i 
candidati alla càrica erano 
quattro: l'attuale ministro 
delle comunicazioni e dei 
trasporti Musa Kalantari, e 

il * : ministro ^deìVisirimone 'l 
Muhammed Ali^ Rajài, èn- •-
trombi appoggiati dal «Par-, 
tuo della Repubblica islami
ca *, (che fa capo a Khomei-. 
ni), il capo della polizia 
M usta fa Mir Salimi e il por
tavoce del disciolto, ,'< Censi- ': 
gl'io détta Rivoluzione*"-ffas-\\ 
san Habibi, questi t&imi so- >:; 

[ stenitori di Bani Sadr. &%: 
Comunque, la nom%tadèir: 

: primo ministro/ è'> subordi
nata alla approvazione dell' 
ayatollah Khomeini. Tale no
mina, secondo gli osservato. 
ri,' potrebbe ^consentire ali, 
Parumento 0 mièiarè U O K :: 
battito su l la : jorfè degli \0*-': 

staggi unierìcàni.-la c tócte -v-
tenzione dura ormai da 263 
giorni. ' ' -^^•;^r^: j . . ; - " . ; 
':• Intanto,' la sftuatìòne m- ~ 
terna è caratterizzata dagli 
attacchi di militanti islami
ci tòt partito di Allah* 
contro le sedi dei partiti lai
ci. L'altro ieri èra stata at
taccata a Teheran la sede 

del partito.voniunista ira
niano e Tudeh*. -è'- àrMa-
shad (nell'Iran nord-or'ienT 
tale), quella del e Fronte 
nazionale» di ispirazione li
berale. Altre sezioni_degli 
stessi partiti erano state oq-. 
cupateL.o distrutte nei gìpr-, 
tti; scorsi a Isfahan,~:: Rasht e 
Shirai. Il guxnaledel *Par~ 
UU> della Repubblica Isla
mica*} ha giustificato taìi-
artaccW achuanao U cFrtn-
ìe *; nazionale» di aver colla
borata con gli autori del fal
lito colpo distato. 

A proposito del complotto, 
altre cuupm persone, accu
sate-, di avervi partecipato, 
sono; state fucUate ì^ri; ma 
alcune fonti pattano di otto 
nuove fucUazioni, che fareb-
"berp -' salsre U numero detfe 
esecuzioni capitali a p u 
dici. Continua intanto & pro
cesso ai cinquecento, arre
stati per a fatato complot
to. La rodio ìui annunciato 
che altri due ufficiati supe
riori sono stati arrestati a 

•Teheran, incrimbiatii come{ 
£vc off enti dei < passato r regi-'" 
{ime*. •... ?~&&-:}±i*j •• 

Sono stati- invece liberati 
: tre dei cinque giornalisti stra
nieri arrestati l'altro ieri,. 
sótto l'accusa ài aver invia
to nàtìsie ue-\ 

: gli Stati: VnitL Si tratta di 
:; John 'Cùnn^-:scùuète.i:M-l 
; Sivwn'Maxwell e di Stinti^ 
•] Otriàhoinu neozeUindesù'S&j 

stanò àncora trattenuti $ s # ! 
. ce U danese Cari Sorensén, 

e U turco Homi Sami. 
• '•>*£ifc'mchiéstà' ufficiale è 

stata aperta contro nove sa- '-. 
ceróoti italiani del collegio 

:Ì€AndtihAV~di Teheran, t 
rnovéeatesiani sono accusati 
di spuYnaaauì a favore di I-

infine, secéèdòtagenzia 
iraniana « Pars »;fartiglie
ria irachena ha bombardato 
ieri con i mortài alcune i-
stattazioni^petrolifere nella 
provincia kamiana:di\ 
scar. 

;•'••• "'ir. -• il:ì<^ i > : ';' ? > 
•*. -.-/. .'fi i i * 

' (Dalla prima -pagina)••'. 
mente inconsiateÀte; basata 
su di una lettur* non correi
tà della legge sui procèdimene 
ti di accusa. Ieri séra — co
me faceva pensare'una'di
chiarazione di Pénnacchini — 
sembrava che i gruppi demo
cristiani avessero però uti po
co attenuato questo, «tteggia-
mento: essi rion'ine) farebbero 
una pregiudiziale é, evidènte
mente preoccupati di aqdare a 
un braccio di' ferro.su/questo 
punto. '• non chiederebbero un 
voto per stabilire rimproponi-
bilita della richiesta comu
nista; 2) i gruppi democri

stiani. nel caso feretri si 
ba decidere sul. supptei 
di indaginil vorrebbero 
questo avvenisse con una W 
taziope a> maggioranza ; non 
dèi presenti ma dèi membri 
del plenum; in altre parole. 
per far. passare la tesi del 
PCI. occorrerebbero cosi al
méno 477 voti, indipendente
mente dal numerò dei parla
mentari In aula; 3) infine, la 
DC chiede il voto palese, al so
lo scopo di controllare meglio 
la situazione e di impedire 
che, parlamentari della mag
gioranza si esprimano ih mo
do diverso dagli ordini di scu

deria. Nell'atteggiamento dé-
mocrist^no. • sono previste 
quindi varie, linee, di, ripiega" 
mento; Tutto; è rivoltò 
al raggiungimento dell'obieV 
tivò di sbarrare la strada alla 
richiesta, fortemente motiva
ta e del resto del tutto ragio-

: iieveìe, -4el gruppi, parlamen-
{t|ù^'commiati. ^ "..*•?.-Ài'W' 
?- In,vista dèi confronto in au.-
' là, ieri sonò state numeróse 
le riunioni politiche, ma scar
se le dichiarazioni e le pre
se'di posizione politiche. Vi 
è stata una lunga, assemblea 
dei parlamentari socialisti, i 
quali hanno discusso la for

mulazióne di un ordine del rrno per il proscioglimento 
Cossiga firmato' dai capi-

. gruppo ̂ Labriola e* Cipellini. 
c.Àlfo. stato dei fatti- ha 
dichiarato Seppia — nessun 
elemento è intervenuto a mo
dificare la decisione di vo
tare : -, per v l'archiviazione ». 
•Un problema che si è ' pre-
sentato è quello .dei casi di. 
quegli esponenti socialisti — 
tra questi Lombardi — che 
avevano esplicitamente richie
sto di poter* firmare U rin
vio in aula di Cossiga per un 
supplemento di indagini. 

Il segretario repubblicano 

Spadolini ha dichiarato che. 
suo giudìzio. €npn esiste w 
questione morale che coìnvt 
gà l'attuale governo tripa 
tito -e il suo presidente 
Sciascia si è dissociato d 
radicali, dichiarando che e 
munque egli voterà per 
scagionamento di,.Cossiga. •: 

E un esponente della sir 
'.stra.de.. Ton. Mastella, pr 
prio mentre era in corso ur 
riunione del vertice di piazs 
del Gesù, ha respinto ogi 

: « ipotesi di cecchinaggiò » «i 
parte del suo gruppo. U qui 
le è convinto dell'*àssolu\ 
correttezza* di Cossiga. 

/ • • : • . - - ; 

- I l PCI: ridurre subito le impòste sui redditi dei 
• ' '. * '. •!".' '•'. ." ':.'• ••V>-7>4"-': ' •' • ' • • • ' 

(Dalla-prima pagina) ; 
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dito del grosso dei contribuen
ti (operai'e impiegati). In gè1 

nerale. la nuova curva 'delle 
aliquote proposta dal ' PCI fa 
d iminu ire - l e imposte per • i 
redditi fino a trenta milioni 
lordi annui;*' intorno ai 32 
milióni * incrocia* le percen
tuali di tassazione attuali; fa 
crescere, le tasse dai 35 mi
lioni in su. Nella tabella dia
mo alcuni^ esempi. • ri v 

Quali ; sono gli effetti con
cret i ' - della ' proposta :; illu
strata da Cola Janni sul red
dito annuo'di uri operaio me
talmeccanico di terzo livello j 
che ha a Carico la móglie e 
un' figlio? ' ' v . v , 

Questo - operaio • percepisce 
oggi un rèddito annuo lordo 
di 7 milióni e 20 mila lire sul 
qUalé pesa un'imposta iorda 
di un. milione 4 mila é 400 li-
rè: v - su .quest'ultima bisogna 
operare la detrazione di 291 
miià l i r e :per cui lo .stésso 
operaio .pagherà un'imposta 
netta di 713 mila e 400 lire 

((l'aliquota fiscale effettiva è 
del .10,16 per cento è i f red
dito ";- netto. '- pagate l e ; tasse. ' 
sarà di 6 milioni 306 mila, è 
600 lire in un anno); '̂  "K 

'••-•: Vediànto che cosa avviene 
al rèddito dello stesso lavora
tóre dopo aver 'aggiuntò al 
suo 'salario contrattuale ; gli 
scatti di scala mobile che, 
si registreranno alla fine del
l'anno in corso. Il reddito sa
lirà a 7 milioni 634 mila e 
400 lire sul quale peserà la 
imposta . lore'a di un milione 
143 mila e 600 b're e un'impo
sta netta — ' operata sempre 
'la^detrazione ,di 291 mila vlire" 
•'r^èi 852 miiaVeleOO lire (l'àlK 
quota effettiva sale dal 10.16 
•li'11.16 per wntó^^a reddi-
to netto da * milioni 306 mila 
e 600 lire aooui a 6 milioni 
è 781 mila lire), delle 614.400 
lire calcolate di aumento per 
efCettpXdella &$&#&£;ré-;-
stano appena 474 'mila e 400 

\, lire:,k differenza viene «man-
oiota »'6itÉ»v dal fisco. . 

Veolàlm^ che accade allo 
stésso redatto ' tassato, però. . 
con laprc|mta del PCI. L'ope-
rtàymjcggi guadagna set
te " rrifliòtii; e ventimila . lire 
vedrà imporsi un'aliquota fi
scale effettiva del 9.01 per 
cento (e non del 10.16 per 
c^o) , per cui pagherà muk-, 

di 8B : ami -fr 

ARAFAT A MANAGUA Z 
nedi In Wlceriinie <eeet 
per il primo anniversarie' 
ferace tirannia d'I Samoa 
c«po aeirOL# è stata fatta 
zìoni #1 eimaatla sa tatti I 
gli hanno, tra l'altro, 

?i:.Z:ì 0\:'^^^K\U' 

re. (e non di 713 mila e,400 li
re) e i l suo reddito nettò sa
rà di 6.387 mila lire (invé* 
ce di 6 jmiioni 306 mila e 
600 Ore). • ̂  . =y l^:,'1^ 
' ' Calcoliamo. ora gli • aumen
ti dovuti ag l i . scatti di scala 
mobile di .quest'anno. Il red
dito' aumenterà a- se.tte milio
ni 634 mila e 400 lire; l'impo-, 
sta lorda,è di un. milione 46 
mila e 880 lire;' le detrazióni 
ammontano.sempre a 29} mi
la lire per cui l'imposta nét
ta sarà di 755 mila e 880. lire 
(l'aliquota effettiva è dèi 9.90 
per cento invéce dell'11.16 per 
cento, e il salario netto sale 
a 6 milioni 878 mila e 520 
lire invece di 6 milioni e 781 
mila lire annui: 97 mila e 520 
lire in-più). Sarebbe come da
re un punto di contingenza 
in più, senza però , pagarvi -
sopra le tasse. , . ;.. :-
IL GETTITO — Nel 1979 il 
reddito, nazionale lordo è sta
to di 268 mila e 860 miliardi 
di lire e '~ii7'gettiMv'Irpef-''a,i' 
14 mila e 770 miliardi. Que
ste le stime del ministero del
le Finanze per il I960: incre
mento del reddito reale del 
3.5 per cento; reddito nazio
nale lordo 334 mila 'miliardi 
e gettito Irpef • — in presen
za di un auménto dei prezzi 
del 20 per c e n t o — p a r i a 20 
mila e 810 mihardi. • i •. 

H PCI — come ha détto 
Colajanni — fa due ipotesi p e r ; 
il 1981: 1) aumento del red-' 
dito reale del 2.5 per cento; 
aumento dei prezzi del ' 16 
per cento (questo è un obiet
tivo di politica economica. il 
risultato di una lotta adegua
ta all'inflazione): reddito na
zionale lordo di 387 mila mi
liardi e gèttito Irpef di 27 
mi la ,e 500 miliardi; 2) £1 red
dito aumenta dell'1,5 per cen
to in termini reali; i prezzi 
dei 16 per cento; fi reddito 
nazionale lordò sarebbe di 
393 infla m f f i a i ^ e Q getti
to I rpe f U r t r ThTtf miliardi <B 
Krerf^•-. > -^:V-w^ -v-,- ••• :-: 

.; Una valutazione realistica. 
— s e sf riyedono l e aliquote 
cosi còme propone 0 PCI — 
porterebbe a d . un gettito Ir
pef nel 1981 che oscilla tra i 
24-24.500 miliardi pari a 2.500-
3.000 miliardi ih meno s e tutto 
resta come oggi. Una cifra in
feriore. quindi, a quella che 
lo Stato potrebbe incamerare 
se fl meccanismo fiscale non 

venisse toccato! ma pur sem
pre superiore (di 4.000 miliar
di) a quanto è stato Incame
rato quest'anno. L'effetto, po
sitivo che . s i consegue è quel
lo di ridurre fi drenaggio fi
scale (fiscal drag) che l'in
flazione fa esercitare sui red
diti fissi da lavoro dipen
dente. V.H/--V - :y - ..y,;,L :"/ .', ;J:.\'

;". 
ì TEMPI — D governo è d'ac
cordo sulla revisione delle a-
liquote fiscali a partire dal 
primov gennaio dell'8i. Revi
glio. ministro delle Finanze, 
ha più volte ribadito quest'im
pegno davanti al Parlamento 
e con {s indacat i . Il PCI pro
pone di aggiungere un apposi
to articolo al decreto governa
tivo sulle entrate , per dare 
certezza ai lavoratori che l'o
perazione avrà senz'altro U 
via dal primo gennaio. 
~ n govèrno sta lavorando: in
vece. sull'ipotesi di introdur
re le correzioni nella legge fi
nanziaria del 1981. e Ma — di
ce .: Colajanni — * l'esperienza 
anche recènte insegna che i 
tempi •• di approvazione détta 
legge finanziaria stimano ine
sorabilmente anche per la ae-\ 
plorevole abitudine del go
verno. di presentare disegni di 
legge confusi e farraginosi d>* 
ve si sommano e si aggrovi
gliano le questioni più diver
se. L'ultimo lampante caso è 
proprio all'esame del Sena
to: il decréto sugli-interven
ti spésa* (detto anche dello 
* sperpero*). -.... 
•"..' La soluzione, quindi — an
che per evitare complicazioni 
contabili a l l e , imprese e agli 
enti di previdènza — è quella 
di definire subito l'operazio
ne correggendo, il meccanismo 
secóndo fl quale per effètto 
dell'alto tasso di inflazione 
rimposizióne fiscale aumen
t a t o misura maggiore del cre
scere dei salari nominali. 
LE COMMISSIONI — Sono 
stato necessarie due intere se)' 

' i S t à V d e D e T c o m m & d ò n l ^ ^ 
: te Bilancio e ' Finanze-Tesoro 

(quella di lunedì sera e quel-
i la di marted3 mattina) per 
! approvare appena il primo ar
ticolo del decreto tributario 
(IVA: impósta di fàboricasio-
né: ' àutotassàzìpne). Tra ' le 
due sedute, nelle ore nottur
ne. la maggioranM ha tenuto 
una riunione con Reviglìo per 
tentare di - mettere insieme 
una ' posizione comune sulle 

modifiche al decreto'tributario 
chieste da tutti 1 gruppi, Ma 
questi colloqui non hanno ri
solto tutti 1 problemi, tanto è 
vero che è già stata program
mata un'altra riunione tra i 
tre ministri finanziari e le for
ze" che sostengono il governo. 
Che le acque siano agitate lo 
dimostra anche L'andamento 
dei lavori delle commissioni. 
Anche dai banchi della mag
gioranza è partita l'accusa al 
governo di -, aver presentato 
una revisione delle aliquote 
IVA confusa, che aumenta la 
imposizione sui generi di lar
go consumo (e che hanno in
cidenza sulla scala mobile) 
mentre la diminuisce su pro-

' dotti come le aragoste. Espo
nenti de — ritirando alcuni e-
mendamenti • — hanno .invitato 
« il governo. a riflettere » e 
hanno, comunque, avvertito i 
ministri che la partita non è 
chiusa: gli emendamenti sa

ranno ripresentati in aula. 
• governo ha respinto le prof* 
i sto del PCI per azzerare l'IV 
su pane, la pasta e il latti 
mentre in à u l a saranno ripr< 
posti gli emendamenti per pò 
tare dali'8 per cento al 2p< 
cento l'IVA sul canone tel< 
visivo. A tarda sera le con 
missioni avevano approvato. 
primi tre articoli. 
ASSEGNI FAMILIARI - A 
tra dimostrazione dei guai eli 
è capace di combinare quesl 
governo. La commissione B 
lancio ha espresso parere n< 
gatìvo sul decreto che ai 
menta gli assegni familiai 
per la parte riguardante i pul 
blici dipendenti. Motivo: 1 
copertura finanziaria di 35 
miliardi è stata indicata i 

Sino strumento legislativo ( 
bilancio '80 di assestamento 
non ancora esaminato e ai 
provato dal Parlaménto. . .< 
quindi, inesistente. . 

Scioperi e carter 
'•"; (Dalla prima,: pagina) 
pò della telefonia e delle te
lecomunicazioni hanno annun
ciato i licenziamenti. Alla 
Face: Standard di Maddaloni 
l'azienda dà un « premio » di 
otto milioni a chi abbandona 
fl posto volontariamente. :••-•'•' 
• Ieri i : « cassaintégrazioni-

sti », gli \ operài esuberanti 
hanno « conquistato > il cen
tro di Caserta, una città che 
1*8 giugno scorso ha dato più 
del 60 per cento dei voti alla 
Democrazia "cristiana. La mo
bilitazione si sta ora allar
gando. 'Non passa giorno, 'si 
può dire, che noti si registri 
lina manifestazióne di prote
sta. Dalla telefonia si, passa 
agli elettrodomestici defl'In-
desit, che ha chiuso tutti gli 
stabiliroenti aversani, - man
dando a casa olti^ cinquemi
la dipendenti. E poi l'industria 

'. cldu l̂ca., ̂ quella tesatte.'l̂ Hriò. 
ad} np^ settore iradzzjonale. r 
unico' € sommerso >, il calza
turiero. ' . - '. , - '• ,".? 
. T comunisti avevano avver
tito: il .pericola già nef. mési 
scorsi: In campagna elettora-
lelo stésso Forlani aveva as
surto la provincia, di Ca
serta come modello da addi
tare al restò del Paese., per 
roccàsione era stata ribattez
zata «Brianza del sud». La 

catastrofe non c'è stata. M 
la crisi è esplosa cor» uri 
violenza inquieta. Òggi' sòn 
di nuòvo i comunisti a far! 
promotori di una nuova stf 
giohe idi,lotta per!lo syilup|K 
L'altea sera» npocbe0 ore pr 
ma del corteo dei.telefonie: 
la federazióne del PCI, i 
un'affollata. assemblèa pr« 
so la Camera di commerck 
alla quale è intervenuto ; 
compagno f Gerardo ^Chiare 
monte! ha discusso" dèli 
drammatica-, recessione che h 
investito l'apparato produtti 
vo casertano.v" /.-;>_.,;';;;; j 

.; L'odierna jl; ^ttiaidone. v c« 
difficile e aspra — ha sottoli 
neato Chiaromoote :—^è l 
inévitabSe conseguenza e 
Una' industrializzatone seriz 
programmazione. Qra fl" pe 
dronato .-ricorre ai. licénni 
menti. < B4a. il PCI -— ha <m 
eluso CJhiaromooto — è déd 
semente schierato ' *_fiìj dlfes 
dell'occupazione. "Nel ;. Heza: 
giamo non possiaro perder 
neppure un posto di lavoro 
A settembre quando la Fià 
ha in programma centinaia d 
migiUi» _; di licenziamenti . i 
Torino, ̂  dovremo occupate 

: con altrettanta attenzione d 
ciò che'accàdrà,'neOe-:^fabbri 
che meridionali ». _- • •' 

' " ^ '~~ . " i V - ^ . 

- (Dalla prima pàgina) 
anche e l'ero a? Mosca ». con 
m piattelli sé m. Ma non 

^é fortuna. J^me^p:)e1mi.che. 

punto di amrmmo'A umlumto 
tmoro eMB^èemaeJ^. 

: séipfuM ehm-ha pai iosa. ?&Oi 

mente, negn tìttin^-anni; nel
la scala.dei valori internazio
nali e che onora la serietà di 
un atlèta. Vedremo adesso se. 
sullo slancio, arriveranno aU 
.tre meAujiie.;-";• "/-•.• 

fataato ieri sonò itati bat-
fan aftri tra Tacorn- Rwauw-
K. dei *oi7Ìrtico Salmftoc che 
ha sfondato fl muro storico: 
dei 15 minati, mwotmnàoi 150» 
metri in ir ST Tf: détta te-
deècé deWE* Ru\a Remitc* 
nei m dori» in rrs$: dm 
uh amo tedesco deWèst. 3 cV 
dista Barala Wolf neiTraxtK 
giumento individuale con fSSF.-
M (U precedente limite è sté 
to battuto anche da offri ci» 
que velocisti, tra cui Tazzut? 
TO Bincolettoì. 

Ieri mattina- VTodnàir To-

(Dalla prima pagina) 
to q cmftre; ha immmee ri-

ttnterTOQmtsvo. e eu% 
non è rr^^ ioMartaaaa. K 
eTnttrm patte: non é 

remore « 

Primo òro oliiiipicO àU?Ita& 
por. che è vice presidente dèi 
Comitato organizzatore dei 
Giochi, ma è anche vice mi
nistro amila cattura, ha dato 
nuova prova, nel corso della 
quotidiano conferenza stam
pa. at notevoU doti die fair 

• play ». « Buona raccolta "di.ri
sultati .di 'grande classe,.— : ha 
detto in apertura — una vera 
offensiva di reoords». E si è 
limitato a joftottneare le rit-
lorie di svedesi, cubani, un
gheresi. australiani, congralu-
landaèi cm i giornalisti di 
q a ^ possi Ma era venuta 
per éu^ amatine cerna di pre-

e lo ha detta. * Si veri-
'iterai DOPO Comuni-
xltfauiiln eoo rese

ro che sana, par noi. aatpie-
g«MU. fcicanajransaWL Non 

Roma, ;Tort»o. fariaiy che 
hanno impedito a divèrsi amr-

: «olisti di dettare in tèmpo 
utUe i loro servm. 

Un giornalista del "Los 
Angeles Times'* e un altro 
dei "Sunday Times'; *>*<**-
no subito -. rimbeccato chièden-
dogti sei per casa, la colpa 
non sìa deVmèfficieuzo del 
servizio telefonico sovietico. 
E Poppo, di rimando: • ABo 
stato attuale non d risutta 
che le cause del ritardo che 
ostacola il vostro lavoro sia
no dentro i confali dell'URSS. 
Possono esserci difetti nostri 
e faremo O possibile per cor
reggerli: ma non è di quanti 
ebe sto parlando ». 

Noni 

sua, Semmwttmmg FYancanit r 
esponente del FVrmi che era 

km dafla poli-

tenoni ad 
le. è aie 
è staso fata* 
Uà assieme al 

faceva parte). Popov ha par
lato di «messa in scena di 
pésssoo gustò»"..«Non vorrei 
sofTermarmi a lungo su quev 
sto argomento — ha aggiunto 
>— perchè rispetto ' questa as
semblea. Po&so dire; che la 
persona in questione voleva 
protestare per i diritti degli 
oróosessualL cosa che non ha 
niente a che fare con i Gio
chi olimpici». 

Ma perché, ha insistito rin-
tHoto di **Le point .avete se
questrato'i ndtint dei fotogra-

« Chiunque ha un ntinhiio di 
obiettività — ha risposto Po-
poe— .capisce bene che la ca-
raUerisUca deB'epfaodio è del 
tutta dnanu La casa era sta
ta preparata per creare un di
versivo ». E io scambio di hot' 
tute si è ddmso su quella rv 

L'Olmpwde si 
verso fl 

ad 
r m o 
di cai 

H M concentraznme che si 
rQopnuM/eiu ooiaaat eoa rarv 
vio amTaUetica _ netto stadio 
« 

cifra. Gli spettatori dette pri 
me due giornate di giochi so
no stati, secondo le fónti uf 
fidali, 74Ì56V; i posti dispo 
nitnli negli impianti già uti 
lizzati per le gare sono stat 
riempiti al 65-70%. 

v'Ma- quanto hanno speso i 
sovietici per organizzare que
ste (Mbnpiaàì? Se si escludi 
là spesa per le struttive sd* 
Ixàe costruite ex novo o «dot 
fate per i (Giochi (che feste 
ranno come , patrimonio an
che dopo le Olimpiadi e fl cai 
costo- sarà quindi ammortiz-
zabUe in diversi anni), ìa 
spesa per ìe altre misure or-
gwùzzative si a00ira sai 391 
milioni a% rubU, ottre 3*9 m* 
liardi dt lire staliaae. Cosi, 
fra una cifra e T altra, tutta 
è avviato -sui vintili'di ano. 

II tempo, anche ha. sembra 
tener fede alla regola aurea 
che é sfata fissata per questi 
Giochi: e «a i strafare *. Un 

di soie, a tratti, tra le 
grigie: qualche spruz-

Tanti amori, ma cos'è Famore? 

golpista 
(Dalla prima pagina) 

È\ della uemuctmsmt - un orfa-
.usmo di coi fauno pane i 
più influenti wsimiti oabU 

• - ci. sindacali, isHajsii e sta-
*x denteschj bolMaai - h a fi» 

straniera di Ca Po* - ed è 
un altra 
resistono» . - \ ana 
/ione noi s 

y nunci«t»,la 
se dai: 

U Croi) a si 
ali Slati di non 
il «regna»» 

""•.'• 
di esso effi-
econonnehe. 
che si ispi-

' - è 
tra 

eUndestkiità r> 
k s«4i dnanaonitiche - pad 

ano. banda ai psi-
m divisa*. 

dal sobborgo di U Pax. 
H Alto, dove la pottaai km 
arrestato 
tra ani fl 

sad -arrivano 
tintati 
fvaa. Tutta, pero, 
sa un punta: i 
co sferrato contro di loro 
da circa 20 mila saSaati ap-
pogfiatl da artialiaria e aa-
rat _;, 

calè 

mento. E btsoona parlarne 
opti»" soprattutto néOa sini-

— vincendo la sapacstiane di 
tatto ai futuro, a 

fuga: la jociffd dtversa dob-
oianto costrwrla an ammo uo
po TmUrm, partendo da nei 

stesti. 7 nostri 
che quem pia 
tu ne 
base. 

e segre-
anch'esti In 

la roofue Li» e i flott 
gto Brano e Roajaettno lo ri
cordano ai compagni a agli 
aUDlCl ^ n f JO lafUSlO MttOafdV* 
to, sinatu e sttanata flotto-
scrtvono In ano 
mila Uro per l'Unità. 

S hojUo lom 

Ver, ricordare a 

6NSEPK KLUIT11 
nei decimo annlvarsarlo del-
» morte la f lunigzA sotto-
scrtve tmJsM lira per runita. 

n Mgiio — 
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